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I
l clima politico di Milano, ormai riconosciuta
capitale immorale d’Italia, è diventato così in-
casinato che anche i signori della Lega (e signo-

ri è una parola grossa, se si pensa che parliamo di
Calderoli) vanno in tv ad accusare di tafazzismo il
Pdl. Una vera libidine per noi di sinistra, che della
disciplina masochistica siamo maestri e sappiamo
quanti danni faccia a chi la pratica. Ma a lorsigno-
ri va bene comunque un sindaco come Letizia Mo-
ratti, che ha talmente mal governato (a favore di
lobby dubbie, ma ferocemente contro i bimbi

rom), da doversi nascondere dietro un capolista
come il premier, inquisito per reati vergognosi. Il
quale poi ha espresso solidarietà al candidato col-
pevole di aver affisso gli ignobili manifesti che
hanno provocato lo sdegno del Presidente della
Repubblica e della stessa Moratti. Quindi, il pessi-
mo candidato sarà sicuramente eletto, perché
non c’è imbroglio che Berlusconi non sia in grado
di cavalcare (vedi i raggiri per impedire i referen-
dum). Infatti, più ancora delle leggi ad personam,
dilaga ormai l’illegalità ad personam. ❖

L’illegalità adpersonam

Maria Novella Oppo

Vincenzo
Cerami

I
n una notte nera, su una pietra nera,
una formica nera. Dio la vede. Come
dire che a voler ben guardare nulla
può nascondersi allo sguardo. Non c’è

bisogno di lampade, anche a occhi chiusi
si può cogliere il minimo dettaglio di ogni
cosa.

Di notte, quando non riusciamo a dormi-
re, tormentati dalle angustie e da immagi-
ni sgradevoli, accendiamo la luce per non
vedere. Esiste anche ciò che ai nostri occhi
non interessa.

È la poca curiosità che ci impedisce di
cercare vicino o lontano qualcosa di buo-
no? Oppure, davvero, esiste solo ciò che ci
riguarda? Sono in molti a ritenere che con
loro morirà tutto: «Finché esisto esiste il
mondo. Dopo non ci saremo né io né l’uni-
verso!». Chi la pensa così non avrà mai nel-
le pupille la luce di Dio. Di giorno ci vede,
di notte no. La notte deve accendere il lu-
me per allontanare le paure che trasmette
l’ignoto, tutto quello che abbiamo deviato
dal nostro angolo visivo perché ci era estra-
neo.

Vedere comporta uno svelamento, una
rivelazione, significa scoprire,capire, e te-
nere lontane le ipocondrie. Chi vive circon-
dato da mura di protezione non vede né le
albe né i tramonti. Perde la bellezza delle
sfumature, dei chiaroscuri. Consuma l’esi-
stenza tutta in pieno sole, osservando solo
ciò che è chiaro, senza aspettarsi sorprese.

In una storiella zen un giovane è a cac-
cia ostinatamente della pietra della felici-
tà, finché incontra il suo maestro che gli
chiede cosa stia cercando. «Oh Maestro,
aiutami. Ti chiedo, dov’è la mia felicità?».
Il vecchio gli risponde: «La tua felicità, fi-
gliolo, è nella domanda che mi hai appena
fatto!». ❖

LUCE

Il 26

i funerali

di Vezio

I funerali di VezioBagazzini, il papàdel nostro compagnoPatrizio e proprietariodel

bardi via deiDelfini chehaospitato la storia del partitoComunista, si terrannomartedì 26

alle ore 12.30 nella chiesa di SantaMaria in Trastevere.
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